
Acquisizione italiana nel converting

<p>IMS Deltamatic Group rileva la tedesca Goebel, specializzata nella costruzione di
taglierine ribobinatrici.</p>
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Colpo grosso per il gruppo bergamasco IMS Deltamatic, che ha acquisito il
1 luglio scorso  Goebel Schneid und Wickelsysteme, uno dei principali
costruttori europei di macchine per il converting, in particolare taglierine
ribobinatrici, con stabilimenti in Germania e una filiale commerciale in Cina,
un centinaio di addetti e un giro d'affari di 25 milioni di euro, per il 90%
realizzato fuori dai confini tedeschi.

Un'operazione che porterà il fatturato del gruppo a circa 70 milioni di euro, con oltre 300
dipendenti in cinque sedi, di cui solo due in Italia (oltre a Germania e Cina, il gruppo è presente
anche negli Stati Uniti). "Con l'integrazione di Goebel, IMS Deltamatic Group diventa il secondo
gruppo a livello mondiale negli impianti per converting, con l'ambizione a inventare il numero
uno nel giro di breve tempo", si legge in una nota diffusa dalla società italiana.

Le due realtà continueranno ad operare in modo autonomo, con la conferma del management
tedesco.

Per superare diffidenze e pregiudizi verso il nostro paese, il titolare di IMS Deltamatic, Raffaele
Gherardi, ha invitato i dipendenti tedeschi a visitare gli stabilimenti italiani: "Li porto tutti qui per
fargli vedere che non abbiamo l'anello al naso - ha riferito Gherardi al Sole 24 Ore - C'era
diffidenza, si capisce che paghiamo lo scotto di un'immagine negativa".

IMS Deltamatic opera con cinque divisioni nei settori delle attrezzature per converting (IMS e
Goebel), interni auto termoformati (Deltamatic), imballaggi (Rotomac), stampi (Kasper) e
stampaggio ad ineizione (Turra, entrata nel gruppo nel 2010).
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